STATUTO

ARTICOLO 1 – DENOMINAZIONE

È costituita un’associazione denominata “Associazione per la formazione d’eccellenza”.

ARTICOLO 2 – SCOPO

L’associazione, che non ha finalità di lucro, ha lo scopo di promuovere e favorire iniziative di formazione d’eccellenza in relazione alle esigenze ed alle prospettive del mondo del lavoro, della ricerca e dell’impresa, anche funzionali al miglioramento dell’impiegabilità e della reimpiegabilità dei partecipanti.
Per il conseguimento del proprio scopo, l’associazione può, tra l’altro, partecipare a società ed enti costituiti o costituendi, stipulare convenzioni con persone fisiche e/o con associazioni od enti pubblici e privati, nazionali e internazionali, pubblicare studi e ricerche, organizzare convegni o seminari di studio, assegnare borse di studio e compiere quant’altro ritenuto utile o necessario.

ARTICOLO 3 – DURATA

L’ associazione ha durata illimitata, salva ogni diversa deliberazione dell’assemblea.

ARTICOLO 4 – SEDE 

L’associazione ha sede in Torino, via Giuseppe Giacosa n. 38.
ARTICOLO 5 – SOCI

Sono soci fondatori i soggetti intervenuti nell’atto costitutivo e quelli riconosciuti tali dal consiglio direttivo entro il 31 dicembre 2009.

Sono soci ordinari i soggetti, diversi dai precedenti, ammessi a far parte dell’associazione dal consiglio direttivo.

Possono rivestire la qualifica di socio le persone fisiche di maggiore età o giuridiche interessate agli scopi dell’associazione.

L’adesione all’associazione da parte dei soci comporta l’assunzione di tutte le obbligazioni previste dal presente statuto e dal regolamento di funzionamento dell’associazione; l’adesione avviene attraverso la presentazione da parte di un socio fondatore.

Fermo restando quanto di seguito precisato, la partecipazione alla vita associativa non è temporanea.

Il socio può recedere inviando comunicazione scritta al consiglio direttivo a mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento. Il recesso ha effetto dal primo giorno dell’esercizio finanziario successivo a quello in corso al momento della ricezione della raccomandata di cui sopra, fermo restando l’obbligo di pagamento della quota e dei contributi associativi ancora dovuti.

Il consiglio direttivo può deliberare l’esclusione del socio nei seguenti casi:

- mancato pagamento della quota e/o dei contributi associativi;
- comportamento in contrasto con gli scopi dell’associazione.

L’esclusione deve essere comunicata al socio mediante raccomandata con avviso di ricevimento ed ha effetto dalla data della deliberazione, fermo restando l’obbligo di pagamento della quota e dei contributi associativi ancora dovuti.

La quota associativa è intrasmissibile e non è rivalutabile.

ARTICOLO 6 – ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE

Sono organi dell’associazione:

- l’assemblea dei soci

- il consiglio direttivo

- il comitato esecutivo 

- il collegio dei revisori dei conti o il revisore dei conti.

Possono essere conferite cariche onorarie. 

L’eleggibilità degli organi amministrativi è libera.

ARTICOLO 7 – ASSEMBLEA DEI SOCI

L’assemblea è l’organo sovrano dell’associazione.

L’assemblea dei soci si riunisce presso la sede associativa od altrove, purché in Torino, almeno una volta l’anno entro il 30 aprile per l’esame e l’approvazione del conto consuntivo annuale.

Possono partecipare all’assemblea i soci in regola con il pagamento della quota e dei contributi associativi determinati dall’assemblea stessa.
Ad ogni socio spetta un voto.

Le deliberazioni assembleari sono assunte con il voto favorevole della maggioranza dei soci ad eccezione delle deliberazioni concernenti lo scioglimento dell’associazione e la devoluzione del patrimonio che devono essere approvati da almeno i tre quarti dei soci.
Sono ammesse le deleghe ad altro socio, ma ogni socio può essere portatore di una sola delega.

L’assemblea viene convocata a cura del consiglio direttivo mediante avviso scritto contenente l’ordine del giorno inviato per posta ordinaria o elettronica a ciascun socio almeno dieci giorni prima della riunione.

E’ consentita la partecipazione alle assemblee mediante mezzi di telecomunicazione.

La deliberazione dell’assemblea ed il conto consuntivo annuale sono depositati presso la sede dell’associazione a disposizione dei soci.

ARTICOLO 8 – CONSIGLIO DIRETTIVO

Il consiglio direttivo è nominato dall’assemblea composto da un minimo di tre a un massimo di nove membri secondo la determinazione fatta all’atto della nomina o successivamente. 
I consiglieri durano in carica fino ad un massimo di tre anni e sono rieleggibili.

Il consiglio direttivo, qualora non vi abbia provveduto l’assemblea, provvede alla nomina, tra i propri membri, del presidente e di uno o più vice presidenti nonché del segretario e del tesoriere.

Nel caso vengano meno uno o più membri, il consiglio provvederà ad integrarsi mediante cooptazione.

I consiglieri cooptati rimangono in carica sino alla successiva assemblea. 

Il consiglio direttivo ha tutti i poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione – eccezion fatta per quelli che, a norma di legge e di statuto, spettano all’assemblea dei soci – ed il compito di:

- delegare poteri al presidente ed ai vice presidenti nonché, se nominato, al comitato esecutivo;

- definire i programmi di attività dell’associazione;

- predisporre il regolamento di funzionamento dell’associazione da sottoporre all’approvazione dell’assemblea;

- deliberare in ordine all’ammissione ed alla eventuale esclusione di soci;

- proporre all’assemblea l’ammontare della quota e degli eventuali contributi associativi e stabilire i relativi termini di versamento;
- approvare il conto preventivo dell’esercizio;

- predisporre il conto consuntivo dell’esercizio e la relazione illustrativa dell’attività associativa;

- promuovere la raccolta dei fondi necessari allo svolgimento dell’attività associativa;

- deliberare su tutti gli argomenti sottoposti dai suoi membri.

Il consiglio direttivo è validamente costituito con la presenza della maggioranza dei suoi membri e delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi presiede la seduta.

Il consiglio direttivo viene convocato dal presidente o da un vice presidente mediante avviso scritto contenente l’ordine del giorno inviato a ciascun membro almeno tre giorni prima della riunione o, nei casi di urgenza, almeno un giorno prima.

Il consiglio direttivo si riunisce tutte le volte che il presidente o uno dei vice presidenti lo ritenga opportuno o su richiesta motivata di almeno un terzo dei consiglieri.

E’ consentita la partecipazione alle riunioni del consiglio direttivo mediante mezzi di telecomunicazione.

ARTICOLO 9 – PRESIDENTE E VICE PRESIDENTI
Il presidente ha la firma e la rappresentanza dell’associazione di fronte a terzi ed in giudizio, nei limiti dei poteri allo stesso conferiti, presiede le assemblee e le riunioni del consiglio direttivo, cura l’esecuzione delle relative deliberazioni e compie quant’altro allo stesso demandato dal consiglio direttivo.

I vice presidenti, in ordine di età, sostituiscono il presidente in caso di sua assenza o impedimento. 
La firma di un vice presidente fa fede, nei confronti dei terzi, dell’assenza o dell’impedimento del presidente.

ARTICOLO 10 – COMITATO ESECUTIVO

Il consiglio direttivo può nominare un comitato esecutivo, scegliendo i componenti tra i propri membri e determinandone il numero e le modalità di funzionamento.

ARTICOLO 11 – COMITATO SCIENTIFICO
Il consiglio direttivo può nominare un comitato scientifico che ha il compito di fornire l’indirizzo scientifico dell’associazione e di garantire l’alta qualità delle singole iniziative. 
Per sua natura deve essere formato da personalità di spicco e prestigio del panorama scientifico internazionale. 

ARTICOLO 12 – SEGRETARIO E TESORIERE
Il segretario provvede alla organizzazione ed alla attuazione  delle attività associative secondo le direttive fissate dal consiglio direttivo.

Il tesoriere provvede alla tenuta della contabilità dell’associazione e dei relativi libri secondo le direttive fissate dal consiglio direttivo.

Le cariche di segretario e di tesoriere possono anche essere attribuite ad un’unica persona.

ARTICOLO 13 – COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI/REVISORE DEI CONTI

Il collegio dei revisori dei conti è composto di tre membri nominati dall’assemblea che durano in carica fino ad un massimo di tre anni e sono rieleggibili. 

L’assemblea può tuttavia nominare un revisore unico che dura in carica fino ad un massimo di tre anni ed è rieleggibile.

Il collegio dei revisori dei conti o il revisore dei conti controllano la tenuta della contabilità e dei libri dell’associazione ed in generale la gestione amministrativa e finanziaria.

ARTICOLO 14 – PATRIMONIO E RENDICONTI FINANZIARI 

L’esercizio finanziario si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Il conto preventivo dell’esercizio deve essere approvato dal consiglio direttivo entro il 30 novembre dell’anno precedente.

Il conto consuntivo deve essere predisposto dal consiglio direttivo entro il 31 marzo di ogni anno ed accompagnato, per la successiva presentazione all’as-semblea, da una relazione illustrativa dell’attività associativa e da una relazione del collegio dei revisori dei conti o del revisore dei conti.

I titolari delle cariche sociali non hanno diritto ad alcun compenso od emolumento di sorta.

Il patrimonio è costituito dal fondo di dotazione, dalle quote associative, dai contributi dei soci e di terzi (privati e/o enti pubblici), dai beni acquistati con tali fondi, dai legati e dalle donazioni.

ARTICOLO 15 – SCIOGLIMENTO

In caso di scioglimento dell’associazione per qualunque causa, l’assemblea provvede a nominare uno o più liquidatori ed a determinare le modalità di liquidazione.

In tale evenienza il patrimonio dell’associazione deve essere devoluto ad altra associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui l’articolo 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

ARTICOLO 16 – NORMA GENERALE

È vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano imposte dalla legge.

ARTICOLO 17 – RINVIO

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si fa espresso riferimento alle norme di legge in vigore e a quelle del codice civile.
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